
Ordinanza del presidente del Tribunale del 4 dicembre 2014 — Vanbreda Risk & Benefits/ 
Commissione

(Causa T-199/14 R)

(«Procedimento sommario — Appalti pubblici di servizi — Gara d’appalto — Prestazione di servizi 
assicurativi di beni e di persone — Rigetto di un’offerta — Domanda di sospensione dell’esecuzione — 

Ricevibilità — Fumus boni iuris — Urgenza — Bilanciamento degli interessi»)

(2015/C 056/27)

Lingua processuale: il francese

Parti

Richiedente: Vanbreda Risk & Benefits (Anversa, Belgio) (rappresentanti: P. Teerlinck e P. de Bandt, avvocati)

Resistente: Commissione europea (rappresentanti: S. Delaude e L. Cappelletti, agenti)

Oggetto

Domanda di provvedimenti provvisori diretta, sostanzialmente, alla sospensione dell’esecuzione della decisione della 
Commissione del 30 gennaio 2014, con la quale la stessa ha respinto l’offerta che la ricorrente aveva presentato a seguito di 
un bando di gara per un appalto relativo all’assicurazione di beni e di persone e ha aggiudicato tale appalto a un’altra 
società.

Dispositivo

1) La decisione della Commissione europea del 30 gennaio 2014, con la quale la stessa ha respinto l’offerta che la Vanbreda Risk & 
Benefits aveva presentato a seguito di un bando di gara per un appalto relativo all’assicurazione di beni e di persone e ha aggiudicato 
tale appalto a un’altra società, è sospesa per quanto riguarda l’aggiudicazione del lotto n. 1.

2) Gli effetti di tale decisione della Commissione del 30 gennaio 2014 sono mantenuti fino allo scadere del termine di impugnazione 
della presente ordinanza.

3) Le spese sono riservate.

Ordinanza del Tribunale del 10 dicembre 2014 — Mabrouk/Consiglio

(Causa T-277/14) (1)

(«Politica estera e di sicurezza comune — Misure restrittive adottate nei confronti di determinate persone 
ed entità in considerazione della situazione in Tunisia — Congelamento dei capitali — Ricorso per 

carenza — Domanda di accesso alle prove accolte dal Consiglio a carico di una persona fisica destinataria 
di tali misure — Accesso accordato dal Consiglio — Venir meno dell’oggetto della controversia — Non 

luogo a statuire»)

(2015/C 056/28)

Lingua processuale: l'inglese

Parti

Ricorrente: Mohamed Marouen Ben Ali Bel Ben Mohamed Mabrouk (Tunisi, Tunisia) (rappresentanti: J. R. Farthouat, J. P. 
Mignard, N. Boulay, avvocati, e S. Crosby, solicitor)

Convenuto: Consiglio dell’Unione europea (rappresentanti: A. De Elera e G. Étienne, agenti)
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